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Uno spirito contrito è sacrificio a Dio
Sal 50, 19-21

19
 Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non 
disprezzi.

20
Nella tua bontà fa’ grazia a Sion,

ricostruisci le mura di Gerusalemme.

21
 Allora gradirai i sacrifici legittimi,

l’olocausto e l’intera oblazione;

allora immoleranno vittime sopra il tuo 
altare.
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“Ho atteso con amore la sua manifestazione” (8)
2Tm 4, 6-8. 16-18

6Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il
momento che io lasci questa vita. 7Ho combattuto la buona
battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. 8Ora
mi resta soltanto la  corona di  giustizia che il  Signore,  il
giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a
me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la
sua manifestazione. 
16Nella  mia  prima  difesa  in  tribunale  nessuno  mi  ha
assistito;  tutti  mi hanno abbandonato. Nei loro confronti,
non se ne tenga conto. 17Il Signore però mi è stato vicino e
mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento
l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e
così  fui  liberato  dalla  bocca  del  leone.  18Il  Signore  mi
libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo
regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
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“O Dio abbi pietà di me!”  (13)
Lc 18, 9-14

9Disse  ancora  questa  parabola  per  alcuni  che  avevano
l’intima presunzione  di  essere  giusti  e  disprezzavano gli
altri:  10«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era
fariseo  e  l’altro  pubblicano.  11Il  fariseo,  stando  in  piedi,
pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono
come gli  altri  uomini,  ladri,  ingiusti,  adulteri,  e  neppure
come questo pubblicano. 12Digiuno due volte alla settimana
e  pago  le  decime  di  tutto  quello  che  possiedo”.  13Il
pubblicano  invece,  fermatosi  a  distanza,  non  osava
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il  petto
dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. 14Io vi dico:
questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato,
perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia
sarà esaltato». 



- giorno 6 -



Esercizi Spirituali



Un cuore contrito non disprezzi

fa’ grazia… ricostruisci  (Sal 50, 19.20)

















Torrazzetta

2-7 settembre 2024

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio

Sal 50, 19-21







19 Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.

20Nella tua bontà fa’ grazia a Sion,

ricostruisci le mura di Gerusalemme.

21 Allora gradirai i sacrifici legittimi,

l’olocausto e l’intera oblazione;

allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.









“Ho atteso con amore la sua manifestazione” (8)

2Tm 4, 6-8. 16-18



6Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. 7Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. 8Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione. 

16Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. 17Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. 18Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.





“O Dio abbi pietà di me!”  (13) 

Lc 18, 9-14



9Disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: 10«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. 11Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adulteri, e neppure come questo pubblicano. 12Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. 13Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. 14Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 

